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J 1 sistema imprenditoriale italiano, an
che aseguito dellagravecrisieconomi
ca e finanziaria degli ultimi anni, staat

traversando una delicata fase di ristruttu
razione su ciii aleggiano i rischi di unperi
coloso declino. Per le nostre imprese si
pongono consempre maggiorforzaleesi
genze di cambiamenti radicali tesi a recu
perare competitività, ad avviare significa
tivi processi di innovazione, a riorientare
Ia formula imprenditoriale, ad aumentare
II tasso di internazionalizzazione, a lime-
scare processi di crescita dimensionale, a
gestire adeguatamente Ia successione nel
Ic imprese familiari, per citare alcuni degli
interventi plü ricorrenti.

Tuttavia, qualsivoglia strategia di cam
biamento strutturale nelI’jmprcsa non
puô definirsi ed implementarsi con succes
so senza il contributo determinante di sog
getti con forti competenze di manage
ment. Nell’economiaglobale, con l’ingres
so di nuovi agguerriti competitor del paesi
emergenti, Ic tradizionali leve del vantag
gi di costo e di prezzo non sono piü propo
nibffi—e neppure Ic salvifichesvalutazioni
monetarie—e quindile imprese devono in
vestire soprattutto nelle risorse immate
nail: competenze gestionali e organizzati
ye, conoscenze e trasferimento tecnologi
ci (domani al Mib tin evento su “Hi-tech e
lnipresr), immagine ereputazione azien
dale, conoscenze relative al mercato e ai
consumatori, potere d’unfluenza sul siste

ma distributivo, qualificazione professio
nate e motivazione della forza lavoro, raf
forzamento della cultura d’impresa, e cosI
via. Ciô signifIca che le nostre aziende de—
vonopuntare arealizzare vantaggi compe
titivi accrescendo ii valore di beni e servizi
prodotti, e non cercando di allineare i no
stri costi at paesi emergenti.

lit tale contesto si deve purtroppo con
statare come in Italia vi sla ancorauna scar
sa consapevolezza del
nob della formazione
manageriale quale leva
capacenonsolo direcu
perare efficienza e corn
petitività, ma di inne
scare processi innovati
vi e aprire all’impresa
nuovi pencorsi evoluti
vi. Si tratta di risultati
non automaticiinquan
to, aprescindere datut
te Ic altre leve della ge
stione, essi possono di

I scendere solo da per-
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L’ufficio migliora il lavoro

Esiste una relazione, equate, tra spazio di lavoro,
benessere di chivi opera eperformance aziendalePLa
risposta,per moth versi sorprendente, e affermativa.

Sono ormai diverse le ricerche che individuano retazioni
positive tra ambiente di lavoro, inteso come somma dispazio
confortevole e relazionipositive con i colleghi, eperformance
aziendale. Tra queste, quella realizzataperAssufficio di
FederlegnoArredo dall’areastudi di Diomedea, chesarà
presentataperlaprima volta in Veneto domani a11e17a5 nella
sede di ConfindustriaPadova, nell’ambito dell’evento “Ufficio
Fcthbrica Creativa, lospazio di lavoro diventa risorsa”.
L’indagine haconsiderato un campione di aziende italiane che
hanno investito nello spazio di lavoro. Ne è emerso che queste
aziende hanno performance nettamente migliori: una crescita
delvalore aggiuntosuperiore di circa ire volte alla media 1stat
e una crescita dell’Ebitda superiore di circa due volta La novità
risiede nelfatto che U rapporto spazio-performance non agisce
solo sulfrortte del benessere, ma anchesul migliorarnento del
processoproduttivo. La maggioranza degli studi identifica tra
il~e iliyu, l’aumento di efficacia del lavoro imputabile al
migliorato comfort. Laproduttivita, dunque, comincia dat
benessere dei lavoratori, identijicato da una combinazione di
variabili capace di incideresulla concentrazione, ma anche
sulla qualità delle relazioni, a loro volta volàno della
circolazione di idee, del rapidofluire di informazioni, dello
sviluppo dellacapacita creativa. L’attenzioneper come è
progettato l’ufficio non è, quindi, solo una questione estetica,
ma un aspetto di strategia aziendale. Un nuovo modo di
pensare eprogettaregli spazi di lavoro, che coniughi benessere
eproduttivita, designefunzionalita, è dunque un orientamento
che il Nord-Estdevefareproprio, interessato com’edal
costantespostamento dal manifatturieroalla terziarizzazione
e dat ruolo crescente dei “lavoratori della conoscenza’~
Investire nei luoghi del lavoro intellettualesignificapuntaresul
veto vantaggio delle nostre imprese: lepersone. La qualità
dello spazio e il benesserepercepito, inoltre, rafforzano ilsenso
di appartenenza e migliorano il clima aziendale,
rappresentando un buon biglietto da visitaper i clienti.
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Primo, formare i manager
di Vladimir Nanut re spreco di tempo e denaro, finisce per

creareo consolidare unapercezione nega
tin sul nob del processi formativi. Oc
corre sottolineare the Ia formazione di
qualità costa: a maggior ragione quando,
oltre a coinvolgere soggetti con elevate
competenze professionali, è fontemente
centrata sulle specifichc esigenze
dell’utenza (tailor made) e nonpuô essere
replicata su larga scala. Perciô riteniamo
— -. che sia tin errore dele

- “ .~ gare, come avviene

- sempre puus spesso, Ia

- ., scelta dei partner for-
— -. mativi alie unità inter

Ti ai S~ ne deputate agli ap
4 provvigionamentijac

see ~ quisti, Ic quali operano

solo sulla base di para
metni economici, valu
tandoleoffertesullaba
se del minor prezzo/co
sto. Ci rendiamo conto
che inun contesto did
sonse scarse Ic imprese

sono costrette a rivedere i budget ma è
fondamentale che esse considenino Ia for
mazione manageriale come tin investi
mento perilproprio sviluppo, ma sorta di
pobizza assicurativa per il futuro, piutto
sto the tin mero costo di gestione, di ciii
maganisipuà anthe fare ameno (perche ci
sono altre cose ritenute piü urgenti e/o
pits necessanie).

Direttorescientifico Mib School ofmanagement
presidenteAsfor

corsi fonmativi con elevate carattenistiche
qualitative: verifIcando attentamente, ad
esernpio,reputazioneeaffidabilitàdeisog
getti che erogano gli interventi, Ia nispon
denzadeidiversiprogrammi offentialleef
fettive esigenze delle imprese, nonchè, cx
post,inisultatiottenuti siasulpianoindivi
duale (partecipanti) the sul piano organiz- I
zativo (impresa). lJna cattiva formazione
pith infatti causane pitt dannidiuna manca
taformazioneinquanto, oltre acomporta


